
Progetto Autonomia  

 

Gestione di 3 appartamenti ubicati a Bergamo  in via IV Novembre 72, 
avuti in convenzione dall’Azienda Lombarda Per L’Edilizia Residenziale 
Della Provincia di Bergamo (ALER) per rispondere a bisogno abitativo 
urgente di nuclei familiari con problemi di grave emarginazione.  
 
L’Associazione ha in gestione i 3 alloggi Aler dal 1 aprile del 1999. In questi 8 
anni di convenzione e gestione, abbiamo dato ospitalità a 18 nuclei familiari 
che hanno soggiornato nei tre appartamenti per una media di un anno e mezzo 
ciascuno. Ovviamente i dati statistici sono lontani dalla realtà: se  la media è 
corretta, la realtà ci dice che abbiamo avuto famiglie con ottime risorse 
personali che hanno occupato l’alloggio per circa un anno e altre, più 
problematiche e con meno risorse, che hanno soggiornato 
per oltre i due anni convenuti. L’orgoglio di tutti noi è quello 
di essere riusciti ad aiutare in otto anni 18 famiglie (di cui 3 
occupano tuttora gli appartamenti) con gravi problematiche 
abitative, a risolvere il loro problema e a trovare sul libero 
mercato un alloggio e un contratto d’affitto regolare.  
Tante storie, tanta sofferenza, tanta gioia per essere riusciti 
a farcela. Si mantengono tuttora i rapporti con molti di loro 
e molti riconoscono come essenziale il nostro aiuto nel 
processo d’integrazione e di risoluzione dei loro problemi più 
gravi. 
Attualmente gli alloggi sono occupati: 
1. da una famiglia albanese, padre, madre, due bimbe 

gemelle di due anni e mezzo e una zia, studentessa 
universitaria con borsa di studio. La famiglia ha 
attraversato un momento molto difficile perché entrambi 
i coniugi erano disoccupati e la ricerca del lavoro è stata particolarmente 
laboriosa. Ora, forse, questo problema è risolto e la famiglia si avvia a 
trascorrere un periodo più sereno; 

2. da una famiglia mista, padre italiano e madre dell’Angola e una bimba che 
compirà un anno nel settembre prossimo. 
La coppia ha molti problemi di lavoro, di accordo interpersonale. Ci si è 
accoordinati con i Servizi Sociali territoriali per un’azione più incisiva e 
puntuale; 

3. da un adulto di origine serba, che avrebbe dovuto riuscire ad avere il 
ricongiungimento familiare con moglie e figlia, ma che ha dovuto affrontare 
il problema della separazione (la moglie nell’attesa del ricongiungimento ha 



chiesto la separazione legale e iniziato una nuova convivenza). Dopo un 
periodo di depressione e vari problemi di salute, sembra aver risolto i suoi 
problemi e ad agosto dovrebbe riuscire a lasciare l’alloggio e ad iniziare un 
processo di vera autonomia.  

 
In questo lavoro di aiuto alle persone ospitate,  Famigliaperta ha condiviso 
difficoltà e vicinanza alle famiglie con un gruppo di volontari della Parrocchia 
Santa Lucia e il Parroco. Don Attilio Bianchi, si è assunto l’onere di aiutare 
economicamente le famiglie ogni qualvolta hanno incontrato difficoltà nei 
pagamenti di affitti e spese condominiali. I volontari dell’Associazione 
Famigliaperta invece sono andati assottigliandosi nel tempo, soprattutto per 
quanto riguarda le attività  di accompagnamento e vicinanza alle famiglie e 
nell’ essere punto di riferimento a molte loro problematiche. Anche se occorre 
riconoscere che nei momenti di emergenza (traslochi, ricerca soluzioni 
d’arredamento, ecc) si è sempre potuto contare su parecchi aiuti da parte di 
volontari dell’Associazione 
 


